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1. INTRODUZIONE 

Le osservazioni eseguite in Italia negli ultimi anni su diverse popolazioni di A;. claviger, 
hanno dimostrato il valore specifico delle due entita sistematiche descritte da DEL VEK!CHIO 
(1939 a, b, c,) corne “varieta missiroïii” e “varie@ petragnanii” (COLUZZI, 1960,1962). Al- 
meno in alcune località italiane, le due forme sono simpatriche e morfologicamente distinte e 
il loro isolamento riproduttivo è dimostrato dalla scarsissima vitalit2 degli ibridi ottenuti con 
il metodo della copulazione indotta (COLUZZI, 1962). Sulla base del reperto, in alcune zone 
centra-europee (Alsazia) del solo A. claviier missirolii,. è stata anche proposta la sinonimia 
di questo nome con A. claviger (typicus) Meigen, mentre l’altra forma viene attualmente consi- 
derata specie distinta con il nome di A. petragnanii Del Vecchio 1939. 

1 dati corologici pubblicati fino al 1963 forniscono un quadro piuttosto incompleto delle 
differenze biogeografiche esistenti fra A. claviger e A. petragnanii. Ambedue le specie sono 
state segnalate, oltre che in Italia continentale, Sicilia e Sardegna, anche in Corsica (TOUMA- 
NOFF, 1954), in Francis (SENEVET e ANDARELLI, 1955 - RIOUX, 1958 - SENEVET e CLAS- 
TRIER, 1960 - SICART, 1961) e in Spagna (TORRES-CANAMARES, 1944)?*** A. petragnanii 
è la sola forma descritta da SENEVET e ANDARELLI in Algeria (1955). MATTINGLY (in l.itd 
ha classificato corne A. clmiger il material inglese depositato al British Museum e corne A. 
petragnanii alcuni esemplari provenienti dal Portogallo. 

Al fine di ottenere dati piu precisi sulla distribuzione delle due specie, è. stato eseguito 
uno studio tassonomico su materiale proveniente da diverse zone della sottoregione mediterra- 
nea, con particolare riferimento all’area in cui la specie è considerata vettrice di kalaria. 

2. MATERIALE E METODO 

Sono state esaminate, escludendo il materiale italiano, circa 1150 larve di III e IV stadio 
per un totale di piu di 25 campioni appartenenti a diverse popolazioni geografiche ,dell’Europa 
Centrale e Meridionale, dell’Africa Settentrionale e del Medio Oriente. Le osservazioni sono 
state limitate quasi esclusivamente alle larve dato che era questo il materiale più facilmente 

* Comunicasione a1 1” Congresso Internationale di Parassitologia (Ro.nxx. 21,26 Settembre 1964). 

** Istituto di Malariologia “Ettore Marchiafava” Stazione Sperimentale di Monticelli, Frosinone. 

+** Istituto Superiore di Sanità, Roma. 

+ * 8 Y TORRES-CANAMARES descrisse le due forme pochi anni dopa DEL VECCHIO nel 1944, dando ad A. clatiger 
missiroh il nome di “varie& pollutus”. 
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TAB. 1 - Numero dei rami delle setole clipeali posteriori in diversi campioni larvali di 
A. clavig+r eA. petragnanii. 

A. claviger 

Italia __~. Centrale 120 1,25 0,3243 25,94 
‘Sardegna 36 1,22 0,4216 34,50 
Tunisizi 7 1,14 0,3779 33,06 
Algeria 30 1,27 0,5208 41,ll 

?AB.’ 2 -.Numero dei rami delle setole no 1 del II tergite in diversi campioni larwli .@A. d;l- 
. hger c A. petragnanii 

A.’ i$@g~?- . . 

I N M 1 DS I cv 

c ‘,Y4 1 i5,011’1 I 
Francis, Alsazia i 34 9,71 I 1,8994 
1 talia Settentrionale 33 lO^’ ’ n r..” 

Italia Centrale 660 12.32 1 1,546O 
Cecoslovacchia 9 11.44 I 2.5550 

AR 

--Italia-Centrale 232 17,60 1,8422 10,47 
Sardegna 34 18,32 1,3645 7,45 
Tunisia 4 17,25 1,2583 7,30 
Algeria 20 15,30 3,9617 25,89 
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TAB. 3 - Somma totale dei rami delle setole no 2 del IV e V tergite in diversi campioni larva-. 
li di A. claviger e A. petragnanii 

A. 

PROVENIENZA N M DS cv 

Francis, Alsazia 
Italia Settentrionale 
Italia Centrale 
Cecoslovacchia 

20 I 15.45 I 1.9595 I 12.68 I 
24 I I”,LLJ 

503 1. .. 18.32 
8 1 

petragmnii 

Italia Centrale 186 11.00 1.9244 17,50 
Sardegna 20 11.05 0,8879 8,,04 
Tunisia 4 11,75 0,500o 4,26 
Algeria 17 10,41 1,7699 17,oo 

disponibile e identificabile con sufficiente attendibllita. 1 diversi campioni sono stati ottenuti 
grazié alla cortesia di diversi ricercatori (vedi “ringraziamento”) e in parte raccolti da uno 
degli Aa. (Sac@. 

La classificazione delle larve b stata fatta in base ai seguenti caratterl risultati diagnos- 
titi tra popolazloni simpatriche di A. clatiger,e A. petragntii’~dellWa.lia Centrale. 

” carattere ‘A. claviger A. petragnanii 

Setole clipeali 2 -4 ramificazioni singole , raramente bifide 
posteriori media:3.05+0.065 media : 1.25+0.030 

S&ole n. 1 del generalmente meno generalmente più di 
.secondo tergite di 15 ramificazioni 15 ramificazioni 

media:12.32&068 media : 17.60+0.121 

Setole n. 2 del più di tre rami 0 2 ramificazlom-raramente 
IV e V terglte solo tre rami della 3, ma in questo cas0 il 

stessa lunghezza ramo mediano. piu corto 

_ 3 l RISULTATI 

1 risultati degli.esami morfologici sono stati raggruppati geograficamente e posti a con- 
fronto nelle tabelle l-3 con i dati raccolti su popolazioni italiane di A. clatiger e A. petragnanii 
Non sono state tabulate alcune osservasiom che si riferiscono a campioni di solo una o .due lar: 
ve. 

La specie predominante e risultata essere A. datiger, presente in Francis, Cecoslova- 
cchia, Iugoslavla, Grecia, Turchia, Palestina, Iran, Algeria e Marocco. Il campione di larve 
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proveniente dall>Alsazia mostra alcune divergenze morfologiche rispetto al materiale dell%xlia 
Centrale : la setola n. 1 del II tergite è nettamente meno ramificata (tab. 2) mentre la setola an- 
tepalmate del IV e V tergite hanno prevalentemente 3-4 rami auziche 4-5 (tab. 3). La validità 
diagnostica nei confronti di A. petragnanü risulta accentuata ne1 caso del primo carattere, dimi- 
nuita per il secondo. 1 campioni morfologicamente piu vicini ad A. claviger dell<Alsazia sono 
quelli dell’Ita.lia Settentrionale (Trento) e della Cecoslovacchia. 

I campioni della Iugoslavia provengono dai dintorni di Lubiana e Zagabria e dalla Macedo- 
nia (Skoplje) ma appaiono morfologicamente abbastanza ornogenei e non significativamente diver- 
si da quelli dellWalia Centrale. Per la Iugoslavia è stato possibile esaminare anche alcune ovo- 
posizioni risultate tipiche di A. cla.viger. 

Le’ larve di A. clatiger della Grecia e della Turchia (Mardin) sono caratterizzate da una 
notevole ramificazione della palmate del II tergite (tab. 2) e da una scarsa ramificazione delle an- 
tepalmate del IV e del V tergite (tab. 3) per cui il valore diagnostico di ambedue i caratteri nei 
confronti di A. petragnanii diminuisce sensibilmente. Tuttavia nessun dubbio puo permanere 
sull’identita del rnateriale specie considerando la morfologia delle setole clipeali posteriori la 
cui attendibilita tassonomica si è dimostrata molto costante in ogni caso. 

Il materiale della Palestina è stato già oggetto di una nota separata (COLUZZI, SACCA 
e FELICIANGELI, 1964) e i coufronti effettuati con i catipioni italiani di A. claviger hanno di- 
mostrato una identità morfologica quasi completa tra le due popolazioni. La stessa cosa possia- 
mo dire in genere per le larve dell?ran, che tuttavia presentano una setola palmata del II tergi- 
te significativamente più ramificata (tab. 2). 

Le divergenze morfologiche piu consistenti sono state osservate nei campioni dell’Africa 
Settentrionale (Oued Mekaourou, nella regione di Tirinan, in Algeria; Oued Day e Col da Zad, in 
Marocco). Queste larve tendono a differenziarsi per una maggiore ramificazione di tutte le se- 
tole prese in considerazione. Ne1 caso che i confronti vengano fatti con il materiale dell’Alsazia, 
presumibilmente riferibile a quel10 tipico, osserviami coeficienti di differenza, secondo IVIAYR, 
LINSLEY e USINGER (1953), compresi tra 1,20 e 1,43 per le setole palmate e antepalmate. Le 
setole clipeali posteriori si differenziano in misura minore (C.D. 0,66-1,02). Simili divergenze 
sono state anche notate in 1 larva di A. claviger di St. Marie des Zit, Tunisia. 

Solo due dei campioni esaminati sono stati id entificati corne A. petragnmii e provengono 
da Mateur, Ain Zitouna (Tunisia), e da Mouzaia Les Mines (Algeria). Questa specie appare mor- 
fologicamente piU stabile e l’identificazione del materiale non ha determinato alcuna difficoltà. 

4 l DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

1 caratteri tassonomici utilizzati hanno reso possibile con sufficiente attendibilità l’identi- 
ficazione di tutti i campioni esaminati e non sono state osservate forme che possano realmente 
definirsi “intermedie” . Tuttavia variazioni notevoli sono state constatate in A. claviger nella 
setola palmata del II tergite e nelle antepalmate del IV e V segmento mentre le setole clipeali 
variano entro limiti molto meno ampi. 1 gradienti morfologici non son0 facilmente interpetra- 
bili per quanto sembri di poter osservare tendenze ad una maggiore ramificazione di alcune se-’ 
tole ne1 senso Nord-Sud ed Est-Ouest. L’influenza dell’altitudine dovrebbe anche essere tenuta 
presente. L’intergradazione esistente tra i caratteri studiati è apparentemente discordante. . 

Solo ne1 caso dei campioni di A. claviger dell*Africa Settentrionale le variazioni morfo- 
logiche raggiungono e superano anche il livello convenzionale di differenziazione sub-specifica 
(C.D.>1,28). Tali differenze, pur consistenti, non autorizzano tuttavia, per il momento, una 
separazione di queste popolazioni da quelle dell’Europa e del Medio Oriente. 

Il dato di maggior rilievo sul piano biogeografico è l’apparente assenza nella parte orien- 
tale della sottoregione Mediterranea di A. petragnanii (Fig. 1). La specie sembra infatti avere 
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Fig. 1 - Disttibutione di A. clatiger Mg. (C) e di A. petragx&li Del Veccfi% ne1 bacin 
Mediterranec e regioni finitime. 

una distribuzione occidentale che ricorda quella di altri elementi ovest mediterranei corne Culex 
impudicus o Anopheles labranchiae. 

Occorre infine notare che nell’ area del Medio Oriente in cui A. claviger assume impor- 
tanza malariologica è stata repertata solo la forma tipica. Questo è in accordo con le osserva- 
zioni condotte in Italia, indicanti tendenze antropofile ne1 solo A. claviger s. str. D’altra parte 
la capacità vettrice di queste specie è stata ampiamente confermata in Turchia da tecnici dell’ 
OMS (HOLSTEIN, 1964, in litt.). 
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per quel10 della Turchia, il Dr. J. KRAMAR per quel10 della Cecoslovacchia, il Prof. G. SENE- 
VET per quel10 dell’Algeria, il Dr. C. M. H. MOFIDI e il Sig. E. R. SHAGUDIAN per quel10 dell’ 
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Riassunto - Gli Aa. riferiscono i risultati dello studio biometrico di numerose larve di IV stadio 
di A. claviger s. 1. provenienti da numerose localita del bacino del Mediterraneo e regioni fini- 
time. A. petragnanii Del Vecchio B stato trovato finora solo in alcune località del Mediterraneo 
centra-occidentale, mentre sembra mancare del tutto nella parte orientale, dove A. claviger 
Meigen B invece abbondante. 
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